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TEATROCAMPLOY/1. Questaseraalle 21

«Play&play»,
quandosuonare
diventaungioco
Trecomplessibandistici insieme
perilprogetto Vila Esperança

Luigi Sabelli

Charles Mingus (1922 –
1979), Jimi Hendrix (1942 –
1970) e Frank Zappa (1940 –
1993). Tre capisaldi della sto-
ria musicale del secolo scorso
raccontati da un ensemble
del tutto atipico: un trio
d’archi, un sax e un cantante

(i Quintorigo) con un batteri-
sta (Roberto Gatto). Questi i
connotati del quinto concer-
to della rassegna Italian Jazz
Sound al Teatro Ristori ieri
sera. La musica immensa e
profonda del grande contrab-
bassista Mingus sembra ri-
percorrere a fa rivivere senza
bisogno di parole il comples-
so mosaico su cui si staglia a

tutto tondo la figura del gran-
de musicista, al crocevia tra
l’intera storia del jazz, la poe-
sia e la libertà «improvvisati-
va» in un mondo segnato dal-
la discriminazione razziale e
dai singulti rivoluzionari
dell’America anni Cinquan-
ta, ma anche da una vita par-
tita con un’infanzia difficile a
cui fece da contraltare la fol-
lia geniale e il riscatto attra-
verso una grande musica. Co-
sì l’iniziale marcia inquietan-
te di Pithecantrepus Erectus
e il beffardo Fables of Faubus
sono resi dagli archi con effi-
cacia visionaria.

Fino a qui poteva essere
un’ottima versione, se pur

molto peculiare e interessan-
te, di un’immortale pagina di
jazz, quando però il gruppo
affronta Jimi Hendrix, ingra-
na improvvisamente la quar-
ta, anzi forse la quinta e la
marcia in più si chiama Ales-
sio Velliscig, un giovane can-
tante friulano dall’energia de-
bordante che ha trasformato
il Ristori in una Rock Cafè.
Voce potente e timbro salma-
stro quanto basta, Velliscig
ha ripercorso il blues atipico
di Hendrix con entusiasmo e
un incredibile tasso energeti-
co senza far rimpiangere la
potenza con cui il chitarrista
nero ha messo in discussione
ogni possibile certezza (an-
che la più sovversiva del de-
cennio tra gli anni Sessanta e
Settanta) con versioni senza
macchia di Foxy Lady, Hey
Joe e Purple Haze condite
con effetti che trasformano
violini e violoncelli in chitar-
re elettriche.

L’intensità del concerto è
andato via via in crescendo e
il punto più alto è senza dub-
bio quello dedicato all’indi-
menticabile Frank Zappa, al-
tra figura che ha lasciato po-
chi eredi e che ha messo a soq-
quadro e ripensato la musica
nei suoi connotati.

Nel suo caso questo signifi-
cò l’abbattimento delle bar-
riere tra generi all’insegna di
una demistificazione e di
un’ironia irresistibile. Velli-
scig canta Montana senza far-
ci rimpiangere l’originale e ci
sa fare anche nello straordi-
nario blues tutto stacchi e in-
termezzi pagliacceschi di Co-
smik Debris mentre i musici-
sti sembra abbiano studiato
anni quando riprendono le
ardite follie ritmiche di Villa-
ge of the Sun, Echidna’s Arf o
il jazz rocambolesco di King
Kong. Pubblico entusiasta e
ovazioni per il gran finale
con l’indimenticabile Zomby
Woof.•

Si chiude con i concerti di
due formazioni inedite la ras-
segna «La città del jazz», na-
ta dalla collaborazione tra il
Comune di Verona e la Big
Band Ritmo Sinfonica Città
di Verona.

L’appuntamento con cui ca-
la il sipario è per domani alle
21 al Teatro Camploy. Si da-
ranno il cambio la Ritmosin-
fonik Jazz Lab e l’Orchestra
Creativa del Conservatorio
Dall’Abaco.

La prima è una formazione
di giovanissimi tra i quattor-
dici e i venticinque anni che
proporrà un repertorio jazzi-
stico sotto la direzione di
Giordano Bruno Tedeschi.

Il gruppo, che comprende
venti ragazzi tra ritmica e se-
zione fiati, è nata la scorsa pri-
mavera dalla collaborazione
tra Marco Pasetto della Big
band Ritmo Sinfonica, il
trombonista Giordano Bru-
no Tedeschi e il maestro Mat-
teo Costanzi. «L’idea», ci ha
detto lo stesso Pasetto «è
quella di dare uno spazio e
una certa visibilità ai giova-
nissimi che da poco si sono

avvicinati al jazz e che hanno
già un buon grado di cono-
scenza e di competenza. Per
questo abbiamo avviato
nell’ambito delle attività del-
la Città di Verona alcune atti-
vità incentrate sull’approfon-
dimento del linguaggio jazzi-
stico e sulla musica afroame-
ricana che hanno poi portato
alla nascita di questa big
band». Domani sera propor-
ranno un repertorio di classi-

ci dell’età moderna del jazz e
alcuni standard.

Nel secondo set, spazio
all’Orchestra Creativa, una
formazione nata nell’ambito
dei corsi del conservatorio ve-
ronese che sarà diretta dal
trombonista Tony Cattano e
che dedicherà il proprio con-
certo a Butch Morris, ideato-
re della Conduction, sistema
di direzione gestuale dei mu-
sicisti/improvvisatori.

Tony Cattano, trombonista,
improvvisatore e composito-
re, nato ad Augusta nel 1979,
attualmente vive a Livorno.

Ha iniziato a studiare il violi-
no all’età di sette anni per poi
passare dopo qualche anno
al trombone, strumento col
quale si diploma al conserva-
torio di Catania nel 2000.

Ha frequentato i corsi e se-
minari tenuti da Giorgio Ga-
slini, Paolo Fresu, Tony Ox-
ley, Franco D’Andrea e Gian-
luca Petrella. Nel 1999 fre-
quenta i seminari estivi di Sie-
na Jazz, aggiudicandosi una
borsa di studio, nello stesso
anno entra a fare parte
dell’Orchestra Jazz del Medi-
terraneo, big band Catanese,
con la quale ha suonato ed è
stato diretto da: Gianni Bas-
so, George Gruntz, Bob Min-
tzer, Maria Schneider, Flavio
Boltro.

Nel 2000 ha vissuto a New
Orleans per un breve perio-
do, dove ha suonato in alcuni
locali prestigiosi come il Mai-
son Bourbon, il Port Orleans,
il Maple Leaf, oltre ad esibir-
si con i musicisti di strada del
quartiere francese. Per quasi
tre anni ha fatto parte del
gruppo di Roy Paci, gli Aretu-
ska con tourneé in Italia ed
Europa.•L.S.

Beppe Montresor

Stasera alle21, alTeatro Cam-
ploy di via Cantarane, si svol-
gerà il concerto con improvvi-
sazioni teatrali «Play &
Play», con l’emblematico sot-
totitolo di «Suonare giocan-
do o giocare suonando?».

La serata è organizzata dal
settore Decentramento del
Comune di Verona ed è a sco-
po benefico per sostenere
l’attività del Gruppo di solida-
rietà per il Brasile Vila Espe-
rança, da alcuni anni ben no-
to e amato nella nostra città
per il suo concreto e continuo
sostegno ai bambini in condi-
zioni più disagiate nella città
brasiliana di Goias.

In particolare da 25 anni
l’attività è concentrata sul
progetto scuola Espaço Cul-
tural Vila Esperança che of-
fre gratuitamente ai bambini

del luogo una proposta edu-
cativa ad ampio raggio oltre-
ché un’alimentazione suffi-
ciente ed adeguata.

«Play & Play» propone un
programma di musiche da
film e da cartoni amati ese-
guito da tre complessi bandi-
stici. Il più «giovane» è il Cit-
tà di Mozzecane, attivo dal
1994 e composto da trenta
elementi. 150 anni prima,
esattamente nel 1841, è nata
la Banda di Isola della Scala,
che oggi è intitolata a Vincen-
zo Mela, musicista e patriota
isolano. La Banda di San
Massimo è attiva dal ’47, e
nelsuo palmarès vanta un’esi-
bizione davanti alla Regina
Elisabetta d’Inghilterra. Con
i corpi bandistici interagirà
anche il gruppo di improvvi-
sazione teatrale Improscheg-
ge. Ingresso a 5 euro: tutto il
ricavato andrà al gruppo Vila
Esperança.•

Oggi, con la consueta ridu-
zione di euro 4,50, il cinema
Kappadue propone la visio-
ne de «Il diritto di contare»
di Theodore Melfi, tratto da
una storia vera, candidato a
3 premi Oscar tra cui mi-
glior film, miglior regia, mi-
glior attrice non protagoni-
sta a Octavia Spencer, mi-
glior sceneggiatura non ori-
ginale.

Il merito del film é punta-
re l'attenzione su una pagi-
na quasi sconosciuta della
storia, riconoscendo e omag-
giando il contributo di tre
scienziate afroamericane,
Katherine Coleman Goble
Johnson, Mary Jackson e
Dorothy Vaughan, che colla-
borarono con la NASA al
Programma Mercury e alla
missione Apollo 11.

Da un osservatorio non
proprio privilegiato nel cen-
tro di Langley nella Virginia
del 1961, in pieno segrega-
zionismo, quattro anni pri-

ma delle marce promosse
da Martin Luther King in
Alabama, il brillante team
di donne riesce ad imporsi
sull'arroganza di colleghi e
superiori, dopo un lungo e
tortuoso percorso verso l'au-
toaffermazione.

Katherine entra a far parte
del progetto spaziale capita-
nato da Al Harrison (Kevin
Costner), Mary riesce a fre-
quentare una scuola serale
per i corsi di ingegneria
astrofisica riservata ai bian-
chi; e la matematica Doro-
thy intuisce il futuro dell’ela-
boratore che i tecnici Ibs
stanno sperimentando e
che supporterà l'avventura
spaziale del 1969.

Al di là dalle posizioni che
potrebbero apparire retori-
che (il genio non ha razza, la
forza non ha sesso, il corag-
gio non ha limiti), un film
da vedere per riscoprire il ca-
risma di grandi intelligen-
ze, rimaste in ombra.
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TEATRORISTORI.Tantiapplausiperil quintoconcertodella rassegna

Energiaepoesia
Unomaggioinjazz
atre«leggende»
Mingus,HendrixeZappa
rivivonosulpalcoscenico
eregalano grandiemozioni
conGattoei Quintorigo

Ilgiovanissimo gruppo RitmosinfonikJazz Lab

LaBanda «VincenzoMela»di IsoladellaScala

GliUsaandaronosullaLuna
grazieascienziate«black»

Grande schermo di Flavia Marani

LOCANDABEPA
UNASERATADIMUSICA«LIVE»CONDIEGOVILAR
CANTANTEESHOWMAN,DASINATRAAJAMESBROWN
Stasera alle 22 alla Locanda Bepa, al confine tra Casaleone e Osti-
glia, c’è il cantante e showman Diego Vilar, accompagnato da Larry
Mancini, Davide Mirandola e Luca Magnani alla batteria. Vilar è fa-
mosoperleesibizioniaSaintTropezesullaRivieraRomagnola.S.C.

ITER
ILROCKD’AUTOREDEIREGINAMABINZONASTADIO
QUESTASERAINVERSIONEDUO:MANZINI&GABRIZIO
Alle21,30albarbirreriaIterincittà,inzonaStadio(viaSturzo),con-
certo dei Regina Mab, in versione acustica a due elementi: Franco
Manzini, voce, e Gabriele «Gabrizio» Giuliani, chitarra e voce. I Regi-
naMabsonotralebandpiùlongevedellascenaveronese.S.C.

Appuntamento con
«Musica e scuola» al
Teatro Ristori oggi in
orario mattutino per
le scolaresche e alle
18 con ingresso
libero. La rassegna, a
cura del
Conservatorio e
sostenuta da
Fondazione
Cariverona, offre un
incontro dal titolo
«La musica: descrive,
suggestiona, fa
immaginare …».
Protagonisti
l’ensemble di arpe
Pizzicando In
Quattro formato da
Maddalena Vanoni,
Cecilia Soffiati,
Michela Anselmi e
Caterina Chiozzi, e
l’ensemble di
violoncelli Work In
Progress con otto
studenti della classe
di violoncello del
Dall’Abaco. C.Z.

AlRistori
«Musica
escuola»
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